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La prima raccolta

63 proposte con spunti per il 
miglioramento della sicurezza stradale che 
sono stati selezionati, rielaborati, 
armonizzati e coordinati con proposte che 
affrontano lo stesso tema o temi affini 

La seconda raccolta
45 proposte commentate e 
raggruppate in gruppi omogenei

La stesura del Position Paper



Le 45 proposte 

ragionate sono state 

raggruppate in 15 

gruppi omogenei:

1. Rimozione dei colli di bottiglia

2. Area urbana

3. Utenza debole

4. Innovazione e controlli

5. Segnaletica in galleria

6. Analisi di incidentalità

7. Motociclisti

8. Segnaletica in autostrada

9. Corridoi di emergenza

10. Marcatura carburanti innovativi

11. Sanzioni

12. Formazione e informazione

13. Telefonia mobile

14. Velocità

15. Anziani

1. Infrastruttura

2. Veicolo

3. Comportamento umano

4. Velocità

5. Servizi di emergenza
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Programmare tempestivamente gli interventi di 
potenziamento della rete stradale in modo da prevenire la 
formazione di code sistematiche che possano divenire un 
rischio per gli utenti e gli operatori 

Aggiungere sulle strade a unica carreggiata più ampie una 
barriera spartitraffico centrale per dividere i due flussi di 
traffico opposti. Tale intervento, in Svezia, ha avuto come 
conseguenza un crollo degli incidenti mortali dell'80% 
(intervento su infrastruttura)

Istituire un’Autorità unica interministeriale per coordinare la 
sicurezza stradale (organizzazione dello Stato)

Investire nella progettazione e nella costruzione di strade 
ancora più sicure prevedendo, ad esempio, la creazione di 
rotatorie e la separazione tra i percorsi ciclabili e le corsie 
riservate ai veicoli a motore (intervento su infrastruttura)

Rimozione dei colli di bottiglia



Incrementare i controlli su strada delle velocità con sistemi 
automatici

Aumentare la credibilità del sistema di sanzionamento della 
velocità promulgando le istruzioni tecniche per il 
posizionamento delle postazioni fisse e mobili di controllo dei 
limiti

Velocità



Formazione e informazione

Potenziare la formazione e informazione pubblica sulla 
sicurezza stradale attivando il doppio canale della formazione 
istituzionale e tramite le imprese e la società civile 

Elaborare programmi di educazione e formazione per le scuole 
rendendo obbligatoria l’educazione stradale sin dalla scuola 
primaria (in quanto i bambini sono, oggi, pedoni fragili e, 
domani, saranno guidatori) e per le aziende, incoraggiando 
comportamenti responsabili e sicuri sulla strada 
(comportamento umano)



Area urbana 

Ridurre i limiti di velocità sulle strade urbane a partire da tutti 
quei casi in cui geometria e visibilità non permettono di 
viaggiare in sicurezza con velocità importanti (intervento su 
velocità di esercizio); individuare le zone a più alta 
incidentalità ed organizzare un piano di misure correlate alle 
fenomenologie incidentali correlate (interventi su 
infrastruttura e circolazione)

Seguire l’evoluzione della mobilità, soprattutto in area urbana, 
prevedendo l’obbligo del casco per i fruitori di monopattini e 
biciclette elettriche ed inasprendo le pene per l’utilizzo 
improprio dei suddetti mezzi come, ad esempio, la guida sui 
marciapiedi (comportamento umano)

Istituire più zone a traffico limitato in ambito urbano in favore 
della mobilità sostenibile (urbanistica)



Utenza debole

Prevedere una segnaletica che permetta di evidenziare agli 
utenti vulnerabili il punto cieco dei veicoli più grandi

Prevedere corsie per i ciclisti separate dal traffico veicolare e 
semafori programmati in modo da agevolare la circolazione 
degli stessi (intervento su infrastruttura)

Prevedere idonea illuminazione delle strade urbane per una 
migliore salvaguardia delle utenze stradali (intervento su 
infrastruttura)



Analisi di incidentalità

Prevedere l'obbligo per le autorità stradali di identificare e 
analizzare i rischi di sicurezza lungo le strade e di adottare 
misure preventive per prevenire gli incidenti (intervento su 
infrastruttura)



Sanzioni

Prevedere un percorso più cogente per il recupero della 
patente da parte di coloro i quali sono colti alla guida in stato 
di alterazione o in situazione di guida distratta 
(comportamento umano)

Aumentare i controlli sulle strade aumentando il personale 
deputato alla sorveglianza e ampliare la diffusione delle 
tecnologie adottate dalle forze di polizia stradale 
(comportamento umano)

Aumentare i controlli della velocità dei veicoli e installare più 
postazioni fisse e mobili di controllo dei limiti, soprattutto 
nelle fasce urbane e nei punti a maggiore incidentalità in cui si 
suppone che la velocità possa avere un ruolo importante, e 
telecamere di controllo (comportamento umano)



Anziani
Prevedere esami di guida, esprimendo la valutazione 
dell’idoneità alla guida degli anziani sulla base di metodologie 
di evidenza scientifica per coloro i quali devono rinnovare la 
patente oltre una certa età (organizzazione dello Stato);
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